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OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE E DEI 

SUOI ALLEGATI RELATIVO ALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 227 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 18 AGOSTO 

2000.           
 

 

L’anno duemiladiciassette, il giorno quindici del mese di maggio (15/05/2017), con inizio alle ore 

14:30 nella sede della Unité des Communes valdôtaines Évançon, regolarmente convocata, si è 

riunita la Giunta, nelle persone dei Signori: 

 
COGNOME e NOME PRESENTE 

  

DELCHOZ Battistino  Sì 

Giovenzi Alessandro  Sì 

Bonel Pierre 

Brunod Alex 

Grosjacques Giulio 

Dufour Piero 

Savin Michel 

Corradin Jury 

Nigra Jean-Christophe 

Grivon Lucina 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

  

Totale Presenti: 10 

Totale Assenti: 0 

 

 
Assiste all'adunanza il Segretario Signor DE SIMONE Aldo quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor DELCHOZ Battistino nella sua qualità di 

PRESIDENTE assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato. 

 



Deliberazione della Giunta n. 39 del 15/05/2017 
 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE E DEI SUOI 

ALLEGATI RELATIVO ALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 227 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 18 AGOSTO 

2000.           

 

LA GIUNTA 

 

Richiamata la legge regionale n. 6 del 5 agosto 2014, avente ad oggetto: ”Nuova disciplina 

dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane”; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 22, comma 1 della legge regionale n. 6/2014, l’Unité des 

communes valdôtaines Évançon, nel patrimonio e nei rapporti giuridici attivi e passivi, nessuno 

escluso, ivi compresi i rapporti di lavoro con il relativo personale, senza che sia esperita alcuna 

procedura di liquidazione, l’Unité subentra alla Comunità Montana Evançon; 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 1 dell’8 giugno 2015, con la quale si è provveduto alla 

composizione della Giunta dell’Unité; 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta n. 70 del 22 dicembre 2016, con la quale è stato preso atto 

delle deliberazioni dei comuni del comprensorio relativamente alla richiesta del Comune di 

Emarèse di mutazione di appartenenza dall’Unité des communes valdôtaines Mont-Cervin all’Unité 

des communes valdôtaines Évançon; 

 

Visto il decreto del Presidente della Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 621 del 27 dicembre 2016 

concernente il passaggio del Comune di Emarèse all’Unité des communes valdôtaines Évançon a 

partire dal 1° gennaio 2017; 

 

Visto il decreto del presidente dell’Unité des communes valdôtaines Évançon n. 18 del 2 novembre 

2015; 

 

Visto lo Statuto dell’Unité, approvato con propria deliberazione n. 10 del 6 luglio 2015; 

 

Richiamati: 

 il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, avente ad oggetto: “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 

 il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 il decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014, avente ad oggetto: “Disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 la propria deliberazione n. 42 del 28 luglio 2916, con la quale è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2017/2019; 

 la propria deliberazione n. 23 del 13 marzo 2017, avente ad oggetto: “Esame ed approvazione del 

Bilancio di previsione finanziario, dei suoi allegati ed assegnazione quote di bilancio per il 

triennio 2017/2019”; 

 n. 26 del 13 marzo 2017, avente ad oggetto: “Esame ed approvazione della nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2017/2019; 



 la propria deliberazione n. 33 in data 3 aprile 2017, con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2017/2019; 

 il regolamento di contabilità dell’ente, approvato con la deliberazione della giunta n. 66 del 12 

dicembre 2016; 

 

Viste: 

 la propria deliberazione n. 16 del 21 marzo 2016, con la quale è stato approvato il riaccertamento 

straordinario dei residui attivi e passivi, così come disciplinato dall’articolo 3, comma 7 del 

D.Lgs. n. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

 la propria deliberazione n. 18 del 21 marzo 2016, con la quale è stato approvato il bilancio di 

previsione pluriennale e la relazione previsionale e programmatica per il triennio 2016/2018; 

 la propria deliberazione n. 43 del 28 luglio 2016, con la quale è stato dato atto dell’espletamento 

degli adempimenti relativi alla salvaguardia degli equilibri di bilancio 2016 in merito alla 

gestione di competenza e alla gestione dei residui; 

 la propria deliberazione n. 49 del 22 agosto 2016, con la quale è stata approvata la prima 

variazione al bilancio di previsione pluriennale e alla relazione previsionale e programmatica per 

il triennio 2016/2018; 

 la determinazione dei servizi sociali n. 10 del 1° febbraio 2017, con la quale è stato determinata 

la ricognizione dei residui attivi e passivi relativi all’anno 2016 e precedenti; 

 la determinazione dei servizi sociali n. 10 del 1° febbraio 2017, con la quale è stata determinata 

la ricognizione dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2016 e precedenti; 

 la determinazione dei servizi tecnici n. 61 del 22 marzo 2017, con la quale è stata determinata la 

ricognizione dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2016 e precedenti; 

 la determinazione del segretario n. 49 del 5 aprile 2017, con la quale è stata determinata la 

ricognizione dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2016 e precedenti; 

 la determinazione dei servizi finanziari n. 39 del 20 aprile 2017, con la quale è stata determinata 

la ricognizione dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2016 e precedenti; 

 

Viste altresì: 

 la legge n. 232 dell’ 11 dicembre 2016, avente ad oggetto: “Bilancio di previsione dello stato per 

l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 2017/2019”; 

 la legge regionale n. 24 del 21 dicembre 2016, avente ad oggetto: “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Autonoma Valle d’Aosta/Vallée 

d’Aoste (legge di stabilità regionale per il triennio 2017/2019). Modificazioni di leggi regionali; 

 la legge regionale n. 19 dell’11 dicembre 2015, avente ad oggetto: “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Autonoma Valle d’Aosta (Legge 

finanziaria per gli anni 2016/2018). Modificazioni di leggi regionali; 

 

Preso atto: 

 dell’articolo 227 del decreto legislativo n. 267/2000, il quale disciplina che la dimostrazione dei 

risultati della gestione dell’esercizio finanziario 2016 sono determinate dalle risultanze del 

rendiconto; 

 che il rendiconto è composto dal conto del bilancio e dal conto del patrimonio; 

 che il conto del bilancio illustra i risultati della gestione finanziaria rispetto alle previsioni, dando 

evidenza della gestione di competenza e di cassa, nonché della nuova formazione e dello 

smaltimento dei residui; 

 che il conto del bilancio è composto di uno stato di previsione per le entrate e uno stato di 

previsione per le spese; 

 che il conto del bilancio è strutturato per missioni e programmi; 

 che il conto del patrimonio descrive le variazioni intervenute nel patrimonio dell’Unité e la 

situazione patrimoniale finale, raccordandole alla gestione del bilancio; 



 dei conti gestionali relativi all’esercizio finanziario 2016 resi dal tesoriere Banca Intesa San 

Paolo S.p.A., pervenuto al protocollo dell’ente in data 3 maggio 2017 al n. 3256/5/2; 

 del conto dell’economo relativo all’esercizio finanziario 2016, pervenuto al protocollo dell’ente 

in data 25 gennaio 2017 al n. 711/5/2;  

 che con propria deliberazione n. 38 del 15 maggio 2017, si è provveduto al riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio finanziario e da iscrivere nel 

conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne hanno 

comportato la cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, e della corretta 

imputazione in bilancio, così come disciplinato dall’articolo 3, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011 e 

dall’articolo 228 del d.lgs. n. 267/2000; 

 che con propria deliberazione sopra citata sono stati determinati i Fondi Pluriennali Vincolati e 

apportato le conseguenti variazioni al bilancio di previsione 2017/2018/2019; 

 della tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

 dei prospetti SIOPE degli accertamenti/impegni e delle riscossioni/pagamenti relativi 

all’esercizio finanziario 2016; 

 

Preso atto altresì: 

 che l’articolo 2 del D.Lgs. n. 118/2011 obbliga tutti gli enti locali, senza possibilità di rinvio, 

così come disciplinato dall’articolo 232, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 ad affiancare la 

contabilità finanziaria con quella economico-patrimoniale, con fini conoscitivi; 

 che con il rendiconto dell’esercizio finanziario 2017 gli enti locali dovranno approvare il primo 

consuntivo armonizzato; 

 il consuntivo armonizzato è composto dal conto economico e dallo stato patrimoniale, redatti 

secondo il principio contabile dell’allegato 4/3 del D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Dato atto che ai sensi degli articoli 151, comma 6 e 231 del decreto legislativo n. 267/2000, il quale 

stabilisce che la Giunta dell’ente redige la relazione illustrativa, con la quale esprime valutazioni sia 

sull’efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai 

costi sostenuti, sia sui criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche 

analizzando inoltre, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le 

cause che li hanno determinati; 

 

Visto il parere favorevole rilasciato dal revisore dei conti, Dottor Daniele FASSIN, redatto secondo 

i principi disciplinati dal d.lgs. n. 267/2000, coordinato con le disposizioni del d.lgs. n. 118/2011; 

 

Visto il parere favorevole rilasciato dal Segretario in ordine alla regolarità contabile che attesta che 

il presente atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico – finanziario e sul 

patrimonio dell’Unité; 

 

Visto il favorevole parere di legittimità espresso in merito al presente provvedimento dal Segretario, 

ai sensi del combinato disposto dell’art. 9 della L.R. 46/98 e dell’art. 49bis della L.R. 54/98; 

 

Visto il rendiconto, i relativi allegati indicati sotto la lettera A della presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

Vista altresì la relazione della giunta indicata sotto la lettera B della presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

Dopo discussione ed esame in merito; 

 

Ad unanimità dei voti espressi in forma palese; 

 



DELIBERA 

 

1. di approvare il rendiconto della gestione ed i suoi allegati indicati sotto la lettera A per 

costituirne parte integrante, sostanziale e composto dai seguenti documenti, così come 

disciplinato dal D.Lgs. n. 118/2011: 

 dal conto del bilancio che evidenzia un avanzo di amministrazione pari ad euro 

1.456.038,00 diviso in fondi vincolati per euro 664.797,04, fondi per il finanziamento spese 

in conto capitale per euro 341.428,71; 

 dal conto del patrimonio che evidenzia un patrimonio netto pari ad euro 7.802.147,09; 

 dall’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza risultanti dal 

riaccertamento ordinario, così come disciplinato dall’articolo 228, comma 3 del d.lgs. n. 

267/2000, approvato con propria deliberazione n. 38 del 15 maggio 2017; 

 dei conti gestionali relativi all’esercizio finanziario 2016 resi dal tesoriere Banca Intesa San 

Paolo S.p.A., pervenuto al protocollo dell’ente in data 3 maggio 2017 al n. 3256/5/2; 

 del conto dell’economo relativo all’esercizio finanziario 2016, pervenuto al protocollo 

dell’ente in data 25 gennaio 2017 al n. 711/5/2;  

 della tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, così come 

disciplinato dal Decreto Ministeriale del 18 febbraio 2013; 

 della tabella dei parametri gestionali, così come disciplinato dall’articolo 228 del d.lgs. n. 

267/2000; 

 dell’attestazione dei tempi di pagamento, così come disciplinato dall’articolo 41 del decreto 

legge n. 66 del 24 aprile 2014 convertito con modificazioni della Legge n. 89 del 23 giugno 

2014; 

 dello schema di rendiconto SIOPE relativo all’esercizio finanziario 2016, così come 

disciplinato dall’articolo 77 quater, comma 11 del decreto legge n. 112/2008 e del decreto 

ministeriale del 23 dicembre 2009; 

 

2. di dare atto che la redistribuzione dell’avanzo di amministrazione relativo ai fondi sopra descritti 

sarà effettuato con propria deliberazione; 

 

3. di approvare la relazione illustrativa della giunta dell’Unité indicata sotto la lettera B, allegata alla 

presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, così come disciplinato dagli 

articoli 151, comma 6 e 231 del d.lgs. n. 267/2000; 

 

4. di dare atto che l’Unité non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie relative all’esercizio 

finanziario 2016, così come disciplinato dal decreto del Ministero dell’Interno; 

 

5. di prendere atto che l’indirizzo internet di pubblicazione del rendiconto relativo all’esercizio 

finanziario 2016 è il seguente: 

 http://trasparenza.partout.it/enti/EVANCON/bilanci/bilancio-preventivo/3166-bilancio-

consuntivo; 

 

6. di ottemperare all’obbligo imposto dal decreto legislativo n. 33/2013 ed in particolare all’articolo 

23 disponendo al servizio di segreteria la pubblicazione sul sito Internet nella sezione 

“Amministrazione trasparente”; 

 

7. di inviare la presente deliberazione al Tesoriere dell’Unité des Communes valdôtaines Évançon. 
 

 

 



Del che è redatto il presente verbale, letto approvato sottoscritto. 

 

Il Presidente 

( F.to DELCHOZ Battistino ) 

 Il Segretario 

( F.to DE SIMONE Aldo ) 

 

 

 
 

Attestato di pubblicazione 

 

 Il sottoscritto Segretario attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata, in data 

odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questa Unité des 

Communes valdôtaines accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 

69). 

 

Verres, li 19-mag-2017 

 Il Segretario 

( F.to DE SIMONE Aldo ) 

 

 

 
 

Attestato di esecutività 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 19-mag-2017 

 

Verres, li 19-mag-2017 

 Il Segretario 

( F.to DE SIMONE Aldo ) 

 

 

 
 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

Verres, li  19-mag-2017 

Il Segretario 

(  DE SIMONE Aldo ) 

 

 


